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Composizione demografica

51,1%
Donne

48,9%
Uomini

La popolazione italiana al 01/01/2025 è composta 

da 58.943.464 abitanti.

Il saldo naturale al 2024 riporta una differenza tra 

nascite e decessi negativa pari a 272.468 mila unità.

I DATI DI PARTENZA
POPOLAZIONE ITALIANA

Fonte: Istat

Saldo Naturale
Anno Nascite Decessi Saldo naturale
1960 923.000 481.000 442.000

1970 917.000 529.000 389.000

1980 657.000 559.000 98.000

1990 581.000 544.000 36.000

2000 543.000 560.000 -17.000

2010 562.000 587.000 -26.000

2020 404.892 731.110 -326.218

2021 400.249 691.346 -291.097

2022 393.333 705.208 -311.875

2023 379.890 660.714 -280.824

2024 369.944 642.412 -272.468



Composizione demografica

ETÀ MEDIA DELLA DONNA AL PARTO DEL PRIMO FIGLIO

Dal 1954 l’età media è aumentata di circa 6 anni.

Fonte: Istat

Composizione delle famiglie - coppie (valori in migliaia) anno 2024
Nord Centro Sud e isole Totale

Coppie con figli 3.585 1.516 2.772 7.873

uno 1.794 758 1.293 3.845

due 1.469 630 1.184 3.283

tre o più 322 128 295 745

Coppie senza figli 2.809 1.081 1.647 5.537

Totale 6.394 2.597 4.419 13.410

Fonte: Istat
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Composizione demografica

Fonte: CIV Inps – Rendiconto sociale 2024

MIGRAZIONI

Emigrati – Anno 2024

Immigrati – Anno 2024

Sia per le emigrazioni che per le immigrazioni, per entrambi i 
generi la fascia d’età con il maggior numero di persone in 

movimento è quella 18-39.

64.418 76.638

114.267 133.007

Fonte: CIV Inps – Rendiconto sociale 2024

SPERANZA DI VITA ALLA NASCITA

Speranza di vita

Anno Femmine Maschi

2012 84,5 79,7

2013 84,8 80,0

2014 85,0 80,3

2015 84,5 80,1

2016 85,1 80,6

2017 84,8 80,5

2018 85,2 80,8

2019 85,4 81,1

2020 84,5 79,8

2021 84,8 80,3

2022 84,8 80,6

2023 85,1 81,0

2024 85,6 81,5
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7 Fonte: Ministero dell’Istruzione e del Merito

Istruzione

L’indagine svolta sulle scuole secondarie di secondo grado in Italia, in
base alle differenti tipologie di istituti, evidenzia come gli studenti non
siano suddivisi equamente tra maschi e femmine. Nei licei la maggioranza
è femminile mentre negli istituti tecnici e professionali maschile.

Percentuale di femmine e maschi negli istituti Tasso di abbandono scolastico – Confronto tra Italia e UE

Fonte: Education and Training Monitor 2025 (Commissione Europea)

Confronto studenti e diplomati scuole superiori – Anno 2024

Fonte: Istat; AlmaLaurea

STUDENTESSE 
48,8% 51,2%

STUDENTI

DIPLOMATE
52,6% 47,4%

DIPLOMATI

È significativo osservare che, sebbene gli studenti maschi iscritti alle scuole
superiori siano più numerosi delle studentesse, il tasso di completamento del
percorso di studi risulta più elevato tra le ragazze.
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Laureati 2024 - Laurea di primo livello
Settore disciplinare Femmine Maschi Totale

Artistica, Letteraria ed Educazione 79% 21% 37.425
Economica, Giuridica e Sociale 60% 40% 57.074
Sanitaria e Agro-Veterinaria 64% 36% 32.068
STEM 39% 61% 44.376
Totale 59,40% 40,60% 170.943

Laureati 2024 - Laurea magistrale
Settore disciplinare Femmine Maschi Totale

Artistica, Letteraria ed Educazione 77% 23% 20.583
Economica, Giuridica e Sociale 63% 36% 34.460
Sanitaria e Agro-Veterinaria 55% 45% 9.698
STEM 43% 57% 37.683
Totale 57,80% 42,20% 102.424

Laureati 2024 - Laurea magistrale a ciclo unico
Settore disciplinare Femmine Maschi Totale

Artistica, Letteraria ed Educazione 95% 5% 5.539
Economica, Giuridica e Sociale 66% 34% 9.150
Sanitaria e Agro-Veterinaria 63% 37% 15.474
STEM 62% 38% 1.726
Totale 69,40% 30,60% 31.889 Fonte: AlmaLaurea

Nelle tre tipologie di lauree la percentuale
maggiore di laureati si ritrova nel genere
femminile.

La media delle donne laureate sui tre corsi
di laurea rappresentati è del:

Istruzione
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42,3%

41,2%

74,0%

25,9%

37,8%

45,7%

66,7%

35,1%

Artistica, Letteraria ed Educazione

Economica, Giuridica e Sociale

Sanitaria e Agro-Veterinaria

STEM

Tasso di occupazione (1 anno dalla laurea)
Laurea primo livello

Maschi Femmine

Fonte: AlmaLaurea

TASSO DI OCCUPAZIONE POST LAUREAIstruzione

69,4%

75,0%

83,9%

85,0%

67,7%

81,6%

83,4%

90,4%

Artistica, Letteraria ed Educazione

Economica, Giuridica e Sociale

Sanitaria e Agro-Veterinaria

STEM

Tasso di occupazione (1 anno dalla laurea)
Laurea magistrale

Maschi Femmine

81,3%

56,3%

88,4%

79,5%

81,4%

59,3%

89,9%

84,1%

Artistica, Letteraria ed Educazione

Economica, Giuridica e Sociale

Sanitaria e Agro-Veterinaria

STEM

Tasso di occupazione (1 anno dalla laurea)
Laurea magistrale ciclo unico

Maschi Femmine
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Mercato del lavoro

44,6%
Donne

55,4%
Uomini

LAVORATORI PER GENERE

COMUNITARIO -A

EXTRACOMUNITARIO-A

37,6%
Donne

62,3%
Uomini

Dipendenti assicurati - 2024

Tipologia Contrattuale
Femmine Maschi

Totale
valore % valore %

Tempo indeterminato 4.848.310 40,4% 7.145.830 59,6% 11.994.140

Tempo determinato 1.199.146 47,6% 1.321.711 52,4% 2.520.857

Stagionale 175.129 49,7% 177.374 50,3% 352.502

Totale 6.222.584 41,9% 8.644.915 58,1% 14.867.499

In tutte e tre le tipologie contrattuali la percentuale di dipendenti uomini
assicurati risulta superiore, ad eccezione dei contratti stagionali, dove il
divario si riduce. Ciò evidenzia una maggiore presenza femminile nelle
forme contrattuali più precarie.

Fonte: Inps – Osservatorio Lavoratori dipendenti del settore privato non 
agricolo

Fonte: CIV Inps – Rendiconto sociale 2024
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15-64 anni  

Donne 53,3%      Uomini 71,1%

Δ – 17,8%

Tasso di occupazione

15-74 anni  

Donne 7,3%      Uomini 5,9%

Δ + 1,4%

Tasso di disoccupazione

15-64 anni  

Donne 42,4%      Uomini 24,4%

Δ + 18,0%

Tasso di inattività

15-29 anni  

Donne 16,6%      Uomini 13,8%

Δ + 2,8%

NEET*

Fonte: Istat

Mercato del lavoro

(*) Not in Education, Employment or Training
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NUOVE ASSUNZIONI 2024 – TIPOLOGIE DI CONTRATTI

Tempo indeterminato
36,7%Femmine

63,3%Maschi

A termine* 
43,6%Femmine

56,4%Maschi

(* ) I contratti a termine comprendono: tempo determinato, stagionali, in somministrazione, intermittente.

583.519 lavoratrici

1.008.420 lavoratori

2.850.952 lavoratrici

3.688.583  lavoratori

Fonte: Inps - Osservatorio Lavoratori dipendenti del settore privato non agricolo – Osservatorio dipendenti pubblici

LAVORATORI DIPENDENTI 2024 – TIPOLOGIE DI CONTRATTI

Tempo indeterminato
44,3%Femmine

55,7%Maschi

A termine* 
51,9%Femmine

48,1%Maschi

(* ) I contratti a termine comprendono: tempo determinato e stagionali.
Nota 1: I dati fanno riferimento ai lavoratori dipendenti del settore privato e pubblico per l’anno 2024

6.713.221 lavoratrici

8.442.807 lavoratori

1.842.328 lavoratrici

1.708.123   lavoratori

Nei contratti a tempo 
indeterminato solo il 21,8%
delle donne ha contratti da 
dirigente contro il 78,2% dei 
colleghi uomini. Tra i quadri 

il genere femminile 
rappresenta il 33,1% mentre 

quello maschile il 66,9%.

QUADRI E DIRIGENTI

Mercato del lavoro

Fonte: CIV Inps – Rendiconto sociale 2024
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Per le lavoratrici autonome, gli strumenti 
di conciliazione, di tutela della maternità, 

ma anche le tutele sociali in generale o 
non sono previsti all’interno del sistema 

obbligatorio di protezione sociale o 
quando esistono sono poco incisivi e 

utilizzati.  

LAVORATORI AUTONOMI

ARTIGIANI*
Femmine

81,2%Maschi

240.862  lavoratrici

1.036.922  lavoratori

AGRICOLI*
32,2%Femmine

67,8%Maschi

133.730  lavoratrici

281.016  lavoratori

COMMERCIANTI*
32,7%Femmine

67,3%Maschi

614.174  lavoratrici

1.263.884  lavoratori

Fonte: Inps - Osservatorio Lavoratori autonomi
*Il dato fa riferimento ai titolari per artigiani e commercianti, e ai 
coltivatori diretti e imprenditori agricoli per la categoria degli agricoli

Mercato del lavoro

18,8%
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Fonte: Inps - Osservatorio sui lavoratori dipendenti del settore privato non agricolo

Nel 2024 le lavoratrici part-time superano i lavoratori di circa 1,4 milioni con una differenza 
maggiore nella fascia 45-54 anni pur partendo da valori simili nella fascia 15-24 anni.

È interessante notare che per il quinto anno consecutivo diminuisce il part-time involontario, 
ossia la quota di occupati che lavorano part-time perché non sono riusciti a trovare un 

lavoro a tempo pieno; per le femmine, però, la percentuale è ancora tripla  rispetto a quella dei 
maschi (13,7% e 4,6% rispettivamente).

Mercato del lavoro

Part time lavoratori dipendenti del settore privato e pubblico

Fascia d'età
2024

Femmine Maschi

valore % valore %

15-24 226.274 52,3% 206.654 47,7%

25-34 520.848 60,8% 335.163 39,2%

35-44 659.478 70,3% 278.715 29,7%

45-54 800.213 75,3% 262.495 24,7%

55-64 515.620 70,9% 211.737 29,1%

65-89 56.125 48,9% 58.755 51,1%

Totale 2.778.558 67,2% 1.353.519 32,8%

Fonte: ISTAT – BES 2024
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Mercato del lavoro

Fonte: Inps - Coordinamento Generale Statistico Attuariale

Settore privato
Femmine

Maschi

82,63 euro

111,25 euro

Δ 25,73%

Settore pubblico

Femmine

Maschi

113,5 euro

142,7 euro

RETRIBUZIONI MEDIE GIORNALIERE

Δ 20,50%

Nel settore pubblico il divario retributivo di genere nelle retribuzioni medie giornaliere è meno marcato rispetto al
settore privato. Tuttavia, nella maggior parte dei settori economici del privato e dei gruppi contrattuali del pubblico, la
retribuzione media giornaliera delle donne rimane comunque inferiore a quella degli uomini
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1.201.697

191.812

15.324

1.065.515

320.497

7.305

NASpI

Dis. Agricola

DIS-COLL

Femmine Maschi

AMMORTIZZATORI SOCIALI – 2024

Fonte: Inps - Osservatorio Politiche occupazionale e del lavoro

Mercato del lavoro
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4. Famiglie
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Posti autorizzati servizi educativi per la prima infanzia per 100 bambini in età 0-2 anni 

Fonte: Report – “I servizi educativi per l’infanzia in Italia" Istat in collaborazione con Università Ca' Foscari di Venezia

Famiglie
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Nella serie storica in esame, si registra un aumento graduale dei posti autorizzati; ciò nonostante, nell’ultimo anno preso in considerazione, la media
italiana dei posti autorizzati arriva a soddisfare poco più del 30% delle richieste.

Il numero di posti autorizzati nei servizi educativi per la prima infanzia evidenzia una marcata disparità territoriale: la Campania presenta il valore
minimo (13,2 posti ogni 100 bambini), mentre le regioni del Centro-Nord registrano mediamente livelli più elevati, con punte in Umbria (46,5),
Emilia-Romagna (43,1) e Valle d’Aosta (43)

Serie storica Anno 2023



CONGEDI PARENTALI – per tipologia di contratto

Congedi di maternità - Lavoratrici dipendenti del settore privato e agricolo

2024

Tempo 
Indeterminato

Tempo

determinato
Stagionale Totale

Totale 152.751 17.563 1.384 171.698

Congedi di paternità - Lavoratori dipendenti del settore privato e agricolo

2024

Tempo 
indeterminato

Tempo

determinato
Stagionale Totale

Totale 165.923 14.894 822 181.639

Il congedo di paternità è stato introdotto nel
sistema italiano nel 2013. Nella sua fase
iniziale la durata del congedo era di un giorno,
progressivamente aumentato fino agli attuali
10 giorni, più 1 facoltativo, da utilizzare entro i
primi cinque mesi di vita del figlio anche in
modo non consecutivo.

Fonte: Inps – Osservatorio Prestazioni a sostegno della famiglia - Coordinamento Generale Statistico Attuariale

Il numero di beneficiarie donne di congedi
parentali nel 2024 è stato di 289.230, a fronte
di 124.140 uomini.

Famiglie



CONGEDI PARENTALI – per fasce d’età

Congedi di maternità - Lavoratrici dipendenti del settore privato e agricolo

2024

fino a 24 25-34 35-44 45 ed oltre

Totale 7.961 96.881 64.505 2.353

Congedi di paternità - Lavoratori dipendenti del settore privato e agricolo

2024

fino a 24 25-34 35-44 45 ed oltre

Totale 2.693 67.373 94.319 17.254

I congedi di maternità sono richiesti
maggiormente nella fascia di età 25-34,
mentre quelli di paternità in quella 35-
44. La paternità, infatti, per dinamiche
demografiche e di carriera, spesso slitta
un po’ più avanti (partner più grandi,
stabilità economica/ruolo prima di
attivare il congedo)

Fonte: Inps – Osservatorio Prestazioni a sostegno della famiglia - Coordinamento Generale Statistico Attuariale

Famiglie
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Il bonus asili nido consiste in un contributo di sostegno al reddito (art. 1, c. 355, legge n.232/2016)

il cui importo è determinato sulla base dell’ISEE relativo al minore per cui si presenta la domanda.

La domanda è presentabile entro l’anno solare in cui il minore compie tre anni.

BONUS 
ASILO NIDO

Fonte: Inps – Osservatorio Prestazioni a sostegno della famiglia

Famiglie
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5. Violenza di genere
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La lettura dei dati evidenzia un quadro
articolato dell’evoluzione della violenza
contro le donne tra il 2014 e il 2025. Si
nota come nel 2025 l’età media delle
vittime di violenza si sia notevolmente
ridotta rispetto al 2014.

24

Nota 1) Donne italiane dai 16 ai 70 anni che hanno subito violenza nei 5 anni precedenti l’intervista
Fonte: Istat: “Indagine sulla sicurezza delle donne” - 2014 e 2025

Violenza sessuale per età della vittima

Violenza di genere
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Fonte: “Rapporto Omicidi Volontari” Ministero dell’Interno – Direzione Centrale della Polizia Criminale

Violenza di genere

Per quanto riguarda in generale il trend degli omicidi volontari, l’incidenza degli omicidi con una
predominanza di vittime femminili in ambito familiare o affettivo o ad opera di partner o ex partner
rimane elevata, suggerendo una forte correlazione tra dinamiche violente e contesti relazionali
consolidati.
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Anno 2024

33*
DOMANDE ACCOLTE

Anno 2023

240*
DOMANDE ACCOLTE

Anno 2025

3.711
DOMANDE ACCOLTE

Reddito di libertà

Fonte: Inps CIV – Rendiconto sociale 2024

Il Reddito di libertà è una misura di sostegno economico destinata alle donne vittime di violenza in condizioni di
difficoltà economica.
Recentemente sono stati sbloccati nuovi fondi destinati al rafforzamento di questo strumento, mettendo a
disposizione 30 milioni di euro. Tale rifinanziamento ha innalzato la soglia del contributo mensile, portandolo da 400
euro a 500 euro.

Violenza di genere

Nota 1): I valori indicati negli anni 2023 e 2024 non sono comprensivi di dati coperti da privacy
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Il congedo indennizzato è una tutela riconosciuta alle lavoratrici inserite nei percorsi di protezione relativi
alla violenza di genere.
Il trend positivo delle domande accolte testimonia una crescente consapevolezza e utilizzo dello strumento sul
territorio nazionale. Ulteriori domande pervenute nel 2025 ed attualmente in giacenza potranno essere
esaminate e, se ritenute idonee, accolte nell’anno successivo.

Congedo indennizzato

2022 202520242023

Domande accolte 1.164 2.9042.6461.864

Fonte: Inps - Direzione Centrale Ammortizzatori Sociali

Congedo indennizzato dall’Inps per le 
donne vittime di violenza di genere

Violenza di genere
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6. Prestazioni 
pensionistiche e 
previdenziali
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Prestazioni pensionistiche e previdenziali

Pensionati INPS

Genere

2024

Pensionati IVS
Beneficiari di pensioni o 

assegni sociali

Beneficiari di pensioni di 
invalidità civile e/o indennità di 

accompagnamento

Femmine 6.888.825 547.788 1.743.495
Maschi 6.500.420 336.523 1.217.279

Totale 13.389.245 884.311 2.960.774

Pensioni IVS vigenti

GESTIONI
2024

Femmine Maschi Totale
FONDO PENSIONI LAVORATORI 
DIPENDENTI 4.312.856 3.258.942 7.571.798

DIPENDENTI PUBBLICI 1.878.861 1.265.379 3.144.240
LAVORATORI 
PARASUBORDINATI 221.910 390.290 612.200

LAVORATORI AUTONOMI 2.362.581 2.024.582 4.387.163

ALTRE PREVIDENZIALI 309.399 438.149 747.548

TOTALE 9.085.607 7.377.342 16.462.949
Fonte: CIV Inps – Rendiconto sociale 2024
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Prestazioni pensionistiche e previdenziali

Fonte: CIV Inps – Rendiconto sociale 2024

54,6%        45,4%

40,0%        60,0%

82,4%        17,6%

57,3%        42,7%

Pensioni IVS vigenti 

27,1%        72,9%

43,5%        56,5%

87,0%        13,0%

71,7%        28,3%

Anzianità/Anticipate

F.do Pensione Lavoratori Dipendenti

*sul totale

46,4%*

Invalidità

Vecchiaia

Superstiti

25,5%        74,5%

42,5%        57,5%

87,0%        13,0%

64,5%        35,5%

Anzianità/Anticipate

Lavoratori Autonomi

*sul totale

26,7%*

Invalidità

Vecchiaia

Superstiti

Anzianità/Anticipate

Dipendenti Pubblici

*sul totale

19,1%*

Invalidità

Vecchiaia

Superstiti

27,6% 72,4%

42,7% 57,3%

86,8% 13,2%

71,2% 28,8%

25,7% 74,3%

41,0% 59,0%

87,1% 12,9%

63,6% 36,4%

54,7% 45,3%

39,4% 60,6%

82,0% 18,0%

58,1% 41,9%

19,1%*
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Prestazioni pensionistiche e previdenziali

Nota 1) Il differenziale rappresenta quanto l’importo relativo agli uomini sia superiore (o inferiore) rispetto a quello delle donne, calcolato dividendo la 
differenza tra i due valori per l’importo riferito agli uomini.

Importo medio Pensioni IVS vigenti – analisi per genere (in euro) 

F.do Pensione Lavoratori Dipendenti Lavoratori Autonomi Dipendenti Pubblici

Anzianità/Anticipate

1.752,2
2.350,6

Invalidità

646,0
950,4

Superstiti

889,3
515,0

Vecchiaia

760,5
1.359,8

Anzianità/Anticipate

1.079,7
1.554,1

Invalidità

574,2
781,6

Superstiti

622,4
432,0

Vecchiaia

686,8
949,2

Anzianità/Anticipate

2.054,8
2.691,6

Invalidità

1.657,7
2.411,0

Superstiti

1.292,6
798,4

Vecchiaia

1.953,4
3.049,1

661
453,9

1.366,5
843,1

1.838,7
2.455,4

675,1
985,5

943,6
541,3

799,0
1.432,8

1.139,6
1.635,6

600,9
810,7

724,60
1.005,60

2.170,10
2.818,9

1.752,10
2.558,4

2.062,7
3.175,3

∆ 31,5%

∆ 25,1%

∆ -74,3%

∆ 44,2%

∆ 30,3%

∆ 31,5%

∆ 27,9%

∆ -62,1%

∆ 23,0%

∆ 27,9%

∆ 35,0%

∆ -45,6%

Fonte: CIV Inps – Rendiconto sociale 2024
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Prestazioni pensionistiche e previdenziali

Opzione Donna

2022 2023 2024 2025

26.427 12.763 4.784 3.860

Relativamente alle anticipazioni pensionistiche “Opzione Donna” e “Quota 100-102 e 103”, si è raggiunto il
massimo utilizzo nel 2022 e 2023, con una netta diminuzione nel 2024 e nel 2025. Questo è dovuto principalmente
ai requisiti sempre più stringenti.

Opzione Donna

Quota 103
2025

Femmine Maschi Totale
206 5.437 5.643

Fonte: Inps - Direzione Centrale Pensioni
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Grazie per l’attenzione!
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